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Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 2/3
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 23/09/16

Peso: 1-9%,2-41%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 3/3
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 23/09/16

Peso: 1-9%,2-41%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: CRONACA REGIONALE Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 23/09/16

Peso: 18%
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Tiratura: 22.892 Diffusione: 29.993 Lettori: 346.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CRONACA GIUDIZIARIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 35

Edizione del: 23/09/16

Peso: 20%
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Tiratura: 22.892 Diffusione: 29.993 Lettori: 346.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CRONACA REGIONALE Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 9

Edizione del: 23/09/16

Peso: 17%
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Servizi di Media Monitoring
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Estratto da pag.: 2

Edizione del: 23/09/16

Peso: 20%
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POLITICA 

“Immigrati arrivi record niente tagli negli 

ospedali” 
La Regione al ministero della Salute “Lasciate operativi 260 posti letto” 
GIUSI SPICA 

La speranza è nei migranti. Per contenere il peso dei tagli alla sanità, la Regione si gioca a Roma la carta 

degli sbarchi. In ballo ci sono 260 posti letto in più che il ministero ha negato a causa delle trasferte 

sanitarie fuori regione e che ora la Sicilia vuole riprendersi, puntando sul numero record degli arrivi 

(oltre 103 mila nel 2015). Il ragionamento è semplice: i viaggi della speranza dei siciliani sono 

compensati da altri viaggi della speranza, quelli dei profughi che approdano sulle nostre coste. 

La “grana” era scoppiata ad aprile, con una nota del ministero inviata a tutte le regioni: il calcolo deve 

tenere conto non solo della popolazione residente, ma anche della mobilità passiva. E così in Sicilia la 

quota standard di 3 posti letto per le emergenze ogni mille abitanti è calata a 2,94 per mille: anziché i 

14.871 previsti, ne sono stati riconosciuti 14.636. Ma nel “documento metodologico per la 

riorganizzazione del sistema di rete dell’emergenza” inviato a giugno al ministero, la Regione torna a 

chiederne tre per mille. Perché — si legge — “la Sicilia è sede di cospicui sbarchi di immigrati 

clandestini necessitanti di assistenza e cure primarie che incidono fortemente sulle risorse della sanità 

regionale”. In gioco non c’è solo un “bottino” di 260 posti letto, ma qualcosa come 800 posti di lavoro 

necessari per attivarli. 

Una battaglia che si intreccia alla trattativa con i ministeri della Salute e dell’Economia per sbloccare 

una prima tranche di assunzioni, tra 3 e 4 mila, per garantire le cure nelle aree di emergenza e i livelli 

essenziali di assistenza, in parte attraverso lo scorrimento di vecchie graduatorie in scadenza, in parte 

attraverso la mobilità e le stabilizzazioni. E mentre il Pd siciliano è in pressing sui sottosegretari De 

Vincenti e Lotti perché portino la questione direttamente sul tavolo del premier Matteo Renzi, in Sicilia 

si lavora per “riscrivere” la rete ospedaliera dopo la bocciatura a furor di popolo della bozza presentata a 

Roma. 

Negli ultimi giorni i 18 manager di Asp e ospedali hanno presentato in assessorato le loro proposte e ieri 

hanno incontrato a Palazzo d’Orleans il governatore Rosario Crocetta e l’assessore Baldo Gucciardi. 

«Abbiamo condiviso la necessità di procedere alla scrittura della rete della Rianimazione — spiega 

l’assessore — e salvaguardare gli ospedali di provincia». 

A partire da quello di Cefalù, dove è scoppiata la miccia della protesta. Non solo — ha assicurato 

l’assessore — il Giglio non perderà nessun reparto, ma l’ipotesi è promuoverlo a struttura di primo 

livello o a Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico, sul modello del Bonino Pulejo e dell’Ismett. 

Un bel balzo in avanti rispetto alla bozza che lo classificava come semplice ospedale di base e che ha 

fatto insorgere, tra gli altri, l’ex sindaco di Cefalù Simona Vicari, sottosegretario alle Infrastrutture in 

quota Ncd e compagna di partito del ministro alla Salute Beatrice Lorenzin. 

«Ma quella — insiste Gucciardi incontrando i manager a Palazzo d’Orleans — era una mera 

simulazione dell’applicazione del decreto Balduzzi in Sicilia che possiamo rimodulare e migliorare, 

sempre entro i limiti del decreto Balduzzi». Su un punto l’assessore non arretra: «Abbiamo spiegato al 

ministero come vogliamo procedere per la riorganizzazione, i conti sono a posto e non c’è nessun 

ostacolo allo sblocco delle assunzioni dove sono necessarie ». Con il fiato sospeso ci sono oltre mille 

camici bianchi che hanno vinto un concorso poi congelato: le graduatorie scadono il 31 dicembre. Se 

entro quella data non arriveranno risposte, dovranno rifare tutto da capo. 



©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il documento inviato a Roma “Chi sbarca necessita di assistenza e di cure primarie”. Si riscrive la prima 

bozza del piano 

 






